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Premessa 

Sono passati dieci anni dalla pubblicazione del mio libro Cittadi-
ni senza scettro. Le riforme sbagliate. Avendo effettuato un lungo 
percorso di letture, di conferenze e di lezioni – anche pubbliche 
– sulla Costituzione italiana, sulla democrazia, sui sistemi politici 
comparati e sui partiti, riuscii a scrivere quel libro in pochi mesi e 
l’editore procedette in maniera fulminea a metterlo in circolazione. 
L’obiettivo nobile era quello di criticare e contrastare le riforme co-
stituzionali imposte dal presidente del Consiglio Matteo Renzi. Al-
lora cercai di farlo mettendo in evidenza tutto quello che sappiamo 
(o dovremmo sapere) sui sistemi politici democratici, come funzio-
nano, quali problemi hanno, in che modo è possibile e opportuno 
riformarli. Non intendo (sic) attribuirmi la clamorosa vittoria del 
referendum costituzionale del 4 dicembre 2016 che bocciò quel-
le brutte e confuse riforme. Però, mi piace pensare che gli 84 in-
contri, dibattiti, conferenze ai quali partecipai, talvolta da solo, dal 
10 giugno al 2 dicembre (chiusura a Pordenone mentre cominciava 
a nevicare), alcune presenze televisive, molte interviste e numerosi 
articoli sui quotidiani e, non da ultimo, appunto anche quel libro 
abbiano contribuito a influenzare la discussione pubblica, a forma-
re conoscenze, a orientare il voto.

L’eventuale introduzione dell’elezione popolare diretta del pre-
sidente del Consiglio proposta da Giorgia Meloni come «la ma-
dre di tutte le riforme» merita adesso la stessa, grande attenzione. 
Cambierebbe la forma di governo italiana da democrazia parla-
mentare – un modello che rientra nella stessa categoria della mag-
gior parte delle democrazie dell’Europa occidentale – a un finora 
inusitato e mal formulato premierato elettivo.
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Scrivere una Costituzione è un compito tanto nobile e appas-
sionante quanto complesso e delicato. Richiede grandi competen-
ze specialistiche che non sono mai esclusivamente giuridiche, ma 
sempre anche storiche e sociologiche, in special modo di scienza 
politica. Riformarla richiede tutto questo e di più. Per esempio, 
una visione.

In questo libro – che trae origine da quello citato in apertura – 
ho inteso evidenziare con maggior rigore e vigore la mia interpre-
tazione di fondo. Ho rivisto il testo dove necessario, alleggerendo, 
aggiornando e precisando, ma la vera – e indispensabile – novità è 
rappresentata dal Capitolo 6, interamente dedicato al premierato. 
Espongo le ragioni per le quali ritengo questa ipotesi una riforma 
sbagliata che non migliorerà il funzionamento del sistema politico 
italiano e la qualità della democrazia. Le mie motivazioni potranno 
servire anche a chi contrasterà tale riforma nell’auspicabile, molto 
probabile, importantissimo referendum costituzionale, mirando a 
convincere i cittadini della necessità di bocciarla. Che l’esito sia lo 
stesso del referendum del 2016: NO.
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